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MEDITANDO LA PAROLA

LA NOSTRA CROCE

Gesù dlsse: "Chi non porta la sua croce e
non vien dietro a me, non puÒ esser mio
discepolo. " (Luca 14:21)

La Croce di Cristo è iI punto di
partenza di ogni esperienza cri-
stiana autenti-ca. L'uomo ha un nuo-
vo rapporto con Dio quando s'iden-
tifica con Gesù Cristo nella Sua
morte sulla croce. Gesù ha versato
iI Suo sangue su1la croce, e guel
sangue ha siglato Ia nostra pace
con Dio. (Cot . 1:20) per essere di-
scepoli dj- Gesù, come Egli vuo1e,
dobbiamo tuttavia portare la NOSTRÀ
CROCE. Questa nostra CROCE non ri-
guarda i1 rapporto che abbiamo con
Dio, perché siarno salvati per fede
in quanto cl siamo rj_conosciuti
nel1a morte espiatrice di Gesùi ma
guesta nostra CROCE riguarda iI no-
stro cammino quotidiano come cre-
dent1.

Gesù disse: "Chi non porta 1a s-:a croce
e non vien dietro a me, non può esser mio
discepolo- " (Luca I4:21) Vediamo a1lora
cosa intende Gesù quando ci invita
a prendere Ia nostra CROCE, e per-
ché è necessario prenderla.

Cos'è guesta CROCE? Non è altro che
il "griogro" che il nostro maestro dà
a ognuno dei Suoi discer;oli, ma è
un giogo dolce e un pesò soave.
Portare questa CROCE, o questo gio-
lo, significa riconoscere l_'autòri-
tà di Gesù sulla nostra vi.ta e ob-bedire ai Suoi comandalneÀti. Signi-fica rifiutare costantemente di ob-

bedire al-l-a nostra natura per
soddj-sfarne le concupiscenze:
significa fuggire a1la corruzio-
ne che esiste intorno a noi.
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Prendere 1a nostra CROCE signi-
fica non insuperbirci dei nostri
doni e tal-enti, delle.rivelazio-
ni divine, della nostra'posizio-
ne. Significa anche umili_arci
sotto Ia potente mano di Dio e
accettare senza lamentarci le u-
miliazioni, 1e ingiustizj-e, gli
oltraggi, 1a derisione che in-
contriamo.

Prendere Ia nostra CROCE vuol
dire anche rimettere ogni giorno
Ia nostra vita nel-l-e mani di Ge-
sù, accettando Ia Sua supervi-
sione ne11e decisioni che dob-
biamo prendere. La nostra natura
ci porterebbe troppo facilmente
a decidere, a fare, àd andare in
co1lera, a parlare, a giustifr-
carci.

La nostra CROCE ci i-nsegna j-nrre-
ce a tacere, a riflettere, ad a-
spettare i tempi del- Signore.

Ma dobblamo deci-dere noi di por-
tare Ia nostra CROCE. E i1 buon
dlscepolo prende la sua CROCE
per manifestare 1a sua ricono-
scenza a Dio che ha fatto cadere
il peccato sul Fig1io. f l_ buor:
discepolo r:rende la sua CROCE
perché sa che è meglio sottopor-
si a Dio che tornare all'antica
"Iibertà", che serviva a tenerlo
in catene, nel mal-e, ne1 disor-



dine, nel Peccato, nella soffe-
Tenza, Iontano dal suo Creatore'

Se noi prendiamo ogni giorno la
nostra CROCE, niente Potrà vin-
cerci e non saremo coPerti di
vergoqna Perché Ia vita dj- Gesù
sarà manifestata nei nostri cor-
pi mortali alla gloria di Dio'
I\\
| '1V - DavLo TommatiYti
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TEST IMON IANZA

pulpito. Io sentii una fotza Phe
mi spinse avanti e quando Prega-
rono per me ebbi Ia sensazione
che sopra di me ci fosse un enor-
me peso che mi schiacciava. Ma
dopo aver accettato il Signore
Gesù come mio Salvatore quel Pe-
so scomparve e non ebbi Più quel-
f incubo.

Da allora iI Signore ha sanato
molte ferj-te dentro di me, flà
quello che mi mette Più Pace è

Ia saLvezza e Ia vera vita che
ho in Gesù. Ri-ngrazio il Signore
per la saLvezza, Ia liberazione,
Ie guarlgioni sPirituali e fisi-
che che mi ha dato, e Per quella
collega che mi aveva Posto vici-
no. Lo ringrazio con tutto iI
cuore anche per la pazienza che
ha avuto ad aspettare che io Pie-
gassi le mie ginocchia, accorgen-
domi di come veramente ero e di
quanto avessi blsogno di Lui.

"venite
vagliati
riposo. "
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a me, voi tutti che siete tra-
ed aggravaEi, e Io vi darò

'(Matteo lt:.28)

- Si.Lv«na. Menca-nte- Segato
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Da molto temPo ormaj- di notte a-
vevo un incubo: sognavo di esse-
re i-n un angolo di una stanza e
vedevo degli sPiriti che mi ve-
nivano contro, lni Prendevano Per
Ia gola e mi strangolavano- Mi
sveglJ-avo senza resPiro con il
cuore in gola ed imPaurita- Ero
arrivata al punto di aver Paura
di addormentarmi. Una mia coIle-
ga mi parlava sPesso de1 Signore
Gesù e delle oPere di liberazio-
ne che compie al ri-guardo. Le
confidai cosÌ iI mio Problema,
sperando che Potesse aiutarmi-
r,éi fu lieta di d.irmi che I'uni-
co che aveva iI Potere di libe-
rarmi era Gesù: "Come Gesù libe-
rava Ie persone duemila anni fa,
è in grado di farlo anche ora. "
E aggiunse: "Quando ti succede
di avere quell'incubo, invoca
forte Gesù perché alla Sua Pre-
senza non possono resistere sPi-
riti de1 male. "

Mi sono sentita subito meglio,
perché mi sembrava di avere Ia
èoluzione aI mio problema. CosÌ,
quando tornai a fare quel brutto
sogno tentai di invocare il Si-
gnore Gesù, fra Ia mia bocca non
si aprÌ per quanti sforzi io fa-
cessi, e mi svegliai nelle stes-
se condizioni di disagio di sem-
pre.

Raccontai tutto alla mia collega
e lei mi invitò in chiesa- Quel-
la sera predicava il fratello
Herman e sentii iI suo messaggio
particolarmente Per me e Per iI
problema che avevo. Fece Poi- un
invito a tutti quelIi che desi-
deravano preghierè p'articolari a
presentarsi avanti, vicino aI

MISSIONI SUD A14iRICA

I m'iss'ionari Bob e Beverly Combs sono
sDecializzati nella progettazione e

di rezi one di costruzi on'i mi ss i onarie.
I I bì sogno di nuov j ed'if i c'i è dovuto
al grande movimento di risvegì i o nel
cont'inente Sudameri cano. Uni amoci a'i
Combs nel pregare pen I'evange'lizza-
zi one con uso d'i tende a Qui to, Ecua-
dor, perché mol tì 'indi ani Quechua ri -
cevano ìl Vangelo.

Un nuovo obb'ietti vo dei mi ni steri dì
molte regionì del Sud Amerjca è l'e-
vangel tzzazione del'le classi medie,
con ì I risultato che molti professio-
n'i sti e persone d' af fari s i converto-
no a GesÙ.

C'è bisogno di preghiere per una chie-
sa in vja di costruzione al lago Tìti-
caca jn Perù. Qui, PeF la Prìma volta,
due gruop'i di vers j d'i i nd'iani supere-
ranno le loro differenze storjche per
adorare i I Si gnore as s'ieme.

Pregh i amo anche per I e Scuol e B'ibl ì che



e i centri di 'i struzi one che verranno
costruiti in Perù e nella Reoubbl'ica
Domìnjcana. Questi progettì hannt lo
scopo dì formare Cristianj preparatì
e veramente ìmpegnati che possano an-
dare dai loro connazional'i a racconta-
re del Sìgnore Gesù.
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INFORMAZIONI

Ri ngrazi amo ì 1 S'i gnore per I a vi s i ta
del fratel I o Mi ski e dei suo'i col I abo-
ratori, avvenuta martedi 4 febbraio a

Vicenza e mercoledì l9 a Padova.

Il programma dì burattini che hanno
presentato si è svolto in due fasj,
con buratti ni del I a trad'izi one veneta
ed emi l'iana e con pupazzì an'imat'i .

Hanno presentato messaggi biblicj a
scopo evangelistico con questi stru-
menti di comunicazione così espressivj
e hanno saputo catturare non solo l'at-
tenzi one de'i bamb'i ni , ma anche de j nu-
meros'i adul ti presenti .
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La SCUOLA DOMENICALE DEGLI ADOLESCENII
di Padova.

Il tema trattato questo tr imestre ri-
guarda la vita del re Salomone, tratto
da "l PROVERBI" e da I e II RE.

Lo scopo che Dani el e Zanovel 10, mon'ito-
re della Scuola Domenicale, sj propone,
è di procedere ad uno studio sistemati-
co della Parola di Dio. Molto utile, a
suo parere, è l'assegnazjone di compiti
scrjtti da svolgere a casa, con que-
stionari e un tema di approfond'imento
scelto dall'alunno su tre temi assegna-
tì dal monitore.

L'atmosfera tra studenti ed insegnante
è amìchevole, a volte gli studenti si
incontrano per collaborare tra loro nei
comp'iti della Scuola Domenicale. L'in-
segnante cura 'i I contatto con i ragazzi ,
i ncora ggi andoì i e f acendol i sent'i re a

loro agio. Gl i aspett'i praticì ed etjci
del I a I ezi one sono evi denzi ati con na-
turalezza, guìdando gli alunn'i stess'i a
scopri rne I e var j e impl'icazi on'i , evi -
tando le "ramanz'ine" o le "prediche"
che possono scoraggiare ed anno'iare g1ì
studenti.
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LA PAROLA DI DIO E LA VITA CRISTIANA

,.La SANTA CENA,,

La Santa Cena, o Cena del Signore, o Co-
munione, consiste nel ìa partecìpazione
del pane e del v'ino, s'imbol'i de'l corpo e

del sangue del Sìgnore che s'i è offerto
per noì . E' una cel ebraz'ione del I a Sua

morte, una ricordanza delle Sue soffe-
renze per noì.
Considerando quanto debole sia la nostra
memori a, 'il Si gnore ha stabi I i to questo
sempì ì ce rito perché noi ri cord'iamo che
è per i ì Suo sacri f i ci o che noi abb'iamo
v'ita. E' 'il sangue di Gesù Cri sto che ha
cooerto 'i nostri peccati: "Questo carice
è iI nuovo patto nel mio sangue. "
Nel'le nostre comunità si consìgì ìa dì
partecì pare a'l I a Santa Cena, a tutt'i 'i

credent'i " nati di nuovorr , battezzat j i n
acqua da adulti, che hanno effettìva-
mente sperìmentato la grazia del Signo-
re. La Santa Cena è anche profess'ione
di fede nel ritorno di Gesù Cristo:
"Poiché ogni volta chre voi mangiate
questo pane e bevete ''di questo calice,
voi annunzlate la morte del Signore,
finch'Eg1i vengra. " (r' Qorinzi LI:26)
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LA PIGRIZIA

"Va', pigro, alla formica; considera
iI suo fare e diventa savio!"

(Proverbi 6:6)
"Chi lavora con mano piqra impoverisce
ma la mano dei diligenti fa arricchire"

(Proverbi L0z4)
"Come Ia porÈa si volge sui cardini,
cosi iI pigro sul suo letto. 11 pigro
tuffa Ia mano nel piatto; grli par fati-
ca ri-portarla alla bocca. "

(Poverbi 26:13-L5)
"I desideri del pigro I'uccidono, per-
ché le sue mani si rifiutano di lavora-
re. tt (Proverbi 2L:25)

"Quanto allo zelo, non siate pigri;
siate ferventi nello spirico, servite
iI Signore. " ( P.omani t2: Ll)

A.NS I ETA'

Gesù di sse:
leciti del
rà solecito
scun giorno

"Non siate con ansietà sol-
domani; perché iI domani sa-
di se stesso. Basta a cia-
iI suo affanno."

(Matteo 6:34)

3.
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C'è chì perÒ è così ansioso da non a-
vanzare al doman'i I a sua parte dì
preoccupazi one con 'i I ri s u I ta to di
privare I'oggi delIa sua parte dì be-
nedi zi one.

ffi

La scoperta del dottor James Simpson.

Il dottor James Simpson, noto per la
scoperta del cloroformio, un giorno
ricevette la vjs'ita di un gìornal'i-
sta. Dopo varie domande sulla sua in-
fanzia, i suoi studì, ìa sua v'ita, il
g'iornal'ista si informÒ sulle sue ri-
cerche sc'ientifiche.
"Dottore, gudl'è la sua più importan-
te scoperta?" gl i ch'iese.
Il dottor Simpson guardÒ un momento
i I gì ornal i sta; poi , con voce che
trad'iva I a sua emozi one , ri spose:
"La mia più grande scoperta? E' che
'i n Gesù ho trovato i I mi o Sal vatore.

Per me questa scoperta avrà conse-
guenze eterne. Solo questa scoperta
durerà oltre la morte e manterrà
ancora i I suo val ore. "

da: Rd.alrtd,s de Lct [oi Dlgzat
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PRENDI IL TUO DILETTO

NELL,ETERNO ED EGLI TI

DARA, QUEL CHE IL TUO

CUORE DOMANDA.

(Safmo 3l:4)

Sj-amo a vost.ra disposizione per
consiglio spirltuale, preghlere
per gli ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
, TeI (049) 601908
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R]UN]ONI

Ferrali l0 Tel (o4s) 601908

Scuola Domenicale
Culto d'i Adorazione
Riunione dì Preghìera
(Locale di Via P. Lìberi
Riunione dì preghiera del
(Locaìe di Via P. Ljberì
Studio Bibl ico
Riunione deì gìovani
(Locaìe di Via P. Libeli

l7)
le
l7)

s o re I I e

r7)

VICENZA
0omenica o[.
Martedì "
Merco'ledì rr

Sabato

75 Tel. (0444) 512684

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di preghiera delle sorelle
Riunjone deì g'ì ovarr ì
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Venerdì-ore 20,30-a turno presso fant igììe di fedel j
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famjgììe di fedeli
Venerdì-ore 20,30-a turno presso fanrìgììe dì fedeli

Mercol edì-ore 20,30-Stud i o Bi bl i co ; Venerdì -ore 20,30-preghiera.
5ala di Riunione - Via Col. Screnrìn 9.
Per informazionj chiamare: Lucjano Sartorj, Tel. (0424) ggl4a.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso farn'j-oììe dj fedelì.
Venerdì-ore 20,30-presso Ia famigììa Fochesato, Via Cà Zen ,l2.

Venerdì-ore 20,30-presso la farnigììa Santagiuììana,
Via Bassano deì Grappa 52.

Venerdì-ore 20,20-Sala di Rìunione-Vìa Crìstoforo 27.
Domenica ore 15,30-Scuola [.]onenicale; ore 16,3q-Cuìto di Adoraziorr e
Presso tlotel Plazà-Hestre. Per inf ornrazioni chiarnare: Irr zo Specchi,
Tel. (049) 6tle0E

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso farn'igìie d.i fedelì.
proprro c.c.E.-À.D.1


